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glore proporzione di artiglieria, da quella che era 
proposta nel progetto ministeriale. Gli fa risposto : 
Ma badate bene, che i nostri battaglioni non sono 
di 1000 nomini come quelli prussiani : sono di 800, 
quindi voi sbagliate sulla proporzione dell'artiglie-
ria. Queste, mi pare, furono le ragioni da me dette. 
Ve n'erano altre che non accennai, e che potrei dir 
ora; cioè che si era dichiarato di arrivare alla com-
pagnia di 200 uomini, perchè si riteneva che più in 
là, le persone più competenti... 

RIC011I. D'allora. 
PELLOIX... avrebbero difficilmente consentito di 

arrivare. 
Voleva solamente dare queste spiegazioni; ma 

poiché slamo nella questione dei bersaglieri io ri-
corderò un fatto solo. Mi duole ritornare su ciò 
che è stato detto in questa Camera ; ma io credo in 
coscienza di poterlo fare. Quando nella tornata del 
18 giugno 1878 si discusse il bilancio della guerra 
per l'anno 1878 fu trattata dall'onorevole Ricottila 
questione dei bersaglieri. Ed allora, parlando della 
formazione delle compagnie alpine sul piede di 
guerra, volle far conoscere alla Camera il parere 
della minoranza della Commissione del bilancio re-
lativamente a questa formazione. 

Se la Camera permette, leggerò semplicemente 
quello che egli disse allora : 

« Mi limiterò quindi a dire quali sono le conclu-
sioni della minoranza della Commissione su questo 
soggetto. 

« La minoranza della Commissione ritiene conve-
niente una riforma delle truppe alpine. È questa 
una istituzione che risponde bene al suo scopo e ne 
è una prova la simpatia generale di cui gode. Nuova 
come è essa, ò naturalmente perfettibile ed atta ad 
un maggiore incremento. 

« L'opinione della minoranza della Commissione 
è che il progresso di tale istituzione sia collegato 
per quanto possibile a due condizioni : I o non aumen-
tare la spesa del bilancio ; 2° non recar danno alla 
fanteria di linea che, in fin dei conti, rimane sempre 
la base fondamentale della potenza di un esercito. 

« Pare alla minoranza di poter ottenere questo 
doppio intento trasformando una parte degli attuali 
bersaglieri in truppe alpine. 

« La proposta sarebbe così formulata: Si soppri-
mano i quarti battaglioni degli attuali 10 reggi-
menti bersaglieri, e sì costituiscano gli alpini in 54 
compagnie (questo numero potrebbe anche essere 
qualche poco accresciuto in seguito a studi partico-
lareggiati sulla difesa delle nostre valli di frontiera). 
Queste 54 compagnie siano ordinate in quattro reg-
gimenti di bersaglieri alpini colle compagnie reclu-
tate nelle vallate nelle quali debbono stanziare. 
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« Si avrebbero così 14 reggimenti bersaglieri, 
dei quali 4 alpini, con un totale di 174 compagnie, 
invece delle 184 ora esistenti fra bersaglieri ed 
alpini. » 

Ora, pare a me che colla proposta attuale, di pas-
sare da dieci reggimenti di quattro battaglioni, a 
dodici reggimenti con tre battaglioni, e da n° 36 
compagnie alpine a 72, si resti ancora al disotto 
della proposta che era stata fatta allora. 

Mi pare quindi che la Camera, tenendo conto an-
che di questo parere, che ha un certo valore, non 
debba fare cattivo viso alla proposta attuale. 

UNGARO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE^. L'onorevole Ungaro ha già parlato 

due volte, quindi non può più averne facoltà. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ricotti per un 

fatto personale. 
RICOTTI. L'onorevole Pelloux per combattere le 

mie argomentazioni, usa di un suo sistema speciale, 
il quale non manca di qualche efficacia, ma che a 
me pare più apparente che reale. Il suo sistema 
consiste nel tener sempre pronto un qualche stralcio 
dei molti miei precedenti discorsi che ho dovuto 
fare in questi ultimi dieci o dodici anni, per met-
termi in contraddizione con me stesso. Ma nel leg-
gere questi stralci, da lui opportunamente scelti, si 
guarda bene di stabilire la situazione di fatto del 
momento in cui il discorso fu pronunciato, perchè 
se ciò facesse, basterebbe a spiegare l'apparente 
contraddizione, ed anzi il più delle volte avvalere* 
rebbe quanto ho detto o proposto in questi giorni. 

Per esempio, oggi, leggendo ciò che io dissi 
nel 1878, relativamente all'idea di trasformare 40 
compagnie di bersaglieri in altrettante compagnie 
alpine, si guardò bene dal fare osservare che in 
quell'epoca il Governo e la Commissione del bi-
lancio erano ancora molto restii nell'aumentare le 
spese ordinarie del bilancio della guerra, per cui a 
mala pena credo si fosse giunti ad un bilancio di 
170 o 172 milioni; ed appunto per non superara 
questo bilancio, e per dare un nuovo sviluppo agli al* 
pini, sviluppo da tutti ritenuto utilissimo, la mino-
ranza della Commissione del bilancio, di cui io fa-
ceva parte, indicava la possibilità di trasformare 
40 compagnie bersaglieri in altrettanta compagnia 
alpine. 

In quell'epoca, ben lungi dal discorrere di aumen-
tare il numero dei nostri corpi d'armata, a mala 
pena si stava fermi al numero di 10. Oggi invece la 
cosa è ben diversa; trattasi di portare il bilancio 
ordinario ad oltre 200 milioni, aumentare di due 
corpi d'armata il nostro esercito, non dare nessun 
aumento effettivo agli alpini, |e nello stesso tempo 
diminuire i bersaglieri. Ed è a questo ultimo fatto, 


